
Parroco: don Franco Bonatti (Cell.: 339 60.99.585| Mail: francobonatti@gmail.com ) Uff. 0332 200288 
Vicario: don Giuliano Milani (Cell.: 3338878194 Casa: 0332 201.190) 
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MARTEDI' 18  

Preghiera per le vocazioni a S. Paolo ore 15.15  
Preghiera Gruppo P. Pio a San Giuseppe ore 15.00 
 

 

Gruppo missionario decanale 
19 FEBBRAIO 2020 a BESANO PARROCCHIA SAN MARTINO salone dell’ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO ORE 20:45 

INCONTRO FORMAZIONE INTERDECANALE (DECANATI DI APPIANO GENTILE, TRADATE, VALCERESIO, VARESE). 

                                                  Tema: INVIATI A TESSERE RELAZIONI DI UMANITÀ 

 

 

MERCOLEDÌ 19 febbraio ore 20.45 ad Azzate INCONTRO DELL’ARCIVESCOVO con i consigli 
affari economici parrocchiali della Zona II. 

 

Giovedì, 20 febbraio 2020   alle ore 21:00 
presso la sala Card. Ferrari della parrocchia di San Giovanni Battista 

si terrà una riunione del Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale San Carlo con il seguente ordine 
del giorno: 

1. Preghiera iniziale; 
2. Ripresa degli incontri per i Consigli Pastorali di Gazzada e Masnago; 
3. Programmazione della Quaresima 2020 (prima domenica di Quaresima - Lunedì delle ceneri - Via 
Crucis di Zona del 06.03.2020 a Cairate - incontri di don Angelo sulla Lettera ai Filippesi - animazione dei 
Venerdì di Quaresima - esercizi spirituali dal 30.03 al 03.04.2020 - proposta di riflessione sul Credo 
(vedi lettera pastorale per il tempo di Quaresima) - Festa di San Giuseppe ed Annunciazione; 
4. Ripresa delle “aspirazioni” emerse nello scorso Consiglio Pastorale sulla tematica liturgia/canto; 
5. Possibilità della presenza di alcune suore della congregazione di nostra Signora degli Apostoli (Benin); 
6. Ricordo di don Giorgio Marelli; 
7. Varie ed eventuali. 
Date dei prossimi  Consigli Pastorali: 26 marzo 2020 a S. Paolo, 16 aprile 2020 a S. Giovanni e 14 maggio 
2020 a S. Paolo. 
 

Mese  dedicato alla VITA 
LUNEDI 24 febbraio ore 21.00 Sala Paolo VI il prof. Aramini don Michele ci aiuterà ad entrare in 
argomenti delicati ed importanti nel nostro momento storico 
-Testamento biologico             - sedazione palliativa               -suicidio assistito 
 

!!!Serata ONDA therapy!!! 

Per ammortizzare la quota di partecipazione viene organizzata una serata di informazione sul 
tema “prevenzione e salute” curata da un promotore ONDA therapy. La manifestazione avrà 
luogo martedì 25 febbraio alle ore 20:15 presso la Sala Paolo VI. Si richiede la presenza di 
coppie di età superiori ai 33 anni.  Segnalare la propria partecipazione a don Stefano. 
 

 

Domenica 23 febbraio. III elementare  -  Con Te! Discepoli 
I bambini di terza elementare e i loro genitori sono invitati alla S. Messa delle 10:30 a San Paolo.  
Nel pomeriggio, alle 15:00 a San Paolo, rito della Consegna del Padre Nostro. 
 

Don Angelo       CONFESSIONI A FEBBRAIO:    sabato 22 a San Paolo 
 
 

Festivo A  feriale II 
DOMENICA 

16 febbraio 2020 
 

PENULTIMA dopo 
l’EPIFANIA 

 

II settimana 
VI per annum 

Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105 ”Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”;  
Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 

ore 08:30   San Giovanni           def.   De Marchi Eugenio e Bosani Teresa 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Campione Giacomo 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Gorini Rosa e Carlo 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Rossi Vincenzo 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Pigato Remigio, Luigia e Massimiliano 
   “  18:00   San Giovanni           def.   don Giorgio Marelli 

LUNEDI’ 
17 febbraio 2020 
Ss. Sette Fondatori 

dell’Ordine dei Servi della 
beata Vergine Maria 

Sap 15,14-16,3; Sal 67 “Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo”;  Mc 10,35-45 
ore 08:30   San Paolo                def.   Corradin Aliani Rosa 
  “   18:00   San Giuseppe         def.   Solve Gianfranco 
 

 

MARTEDI 
18 febbraio 2020 

S. Patrizio, vescovo 

Sap 17,1-2.5-7.20-18,1a.3-4; Sal 104 “Proclamate tra i popoli le opere del Signore”;  

Mc 10,46b-52  
ore 08:30   San Giuseppe          def.  Telloli Giovanni 
  “   18:00   San Paolo                 def.   Ferrazzi Enrico 

MERCOLEDI’ 
19 febbraio 2020 

S.Turibio de Mogrovejo, 
vescovo 

Sap 18,5-9.14-15; Sal 67 “Ha cura di noi il Dio della salvezza”; Mc 11,12-14.20-25 
ore 08:30   San Paolo                def.   Cunati Armida e famigliari 
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giuseppe          def.   Carmela 

GIOVEDI’ 
20 febbraio 2020 

 

Sap 18,20-25a; Sal 104 “Cercate sempre il volto del Signore ”; Mc 11, 15-19 
ore 08:30   San Giuseppe          def.   -------- 
  “   18:00   San Paolo                 def.   Rizzo Francesco, Luigi e Agnese 

VENERDI’ 
21 febbraio 2020 

S.Pier Damiani, vescovo 
e dottore della Chiesa 

Sap 19,1-9.22; Sal 77 “ Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore”;  
 Mc 11,27-33 
 ore 08:30   San Paolo                 def.    Luini Angelo e Mariuccia 
   “   17.30   San Giuseppe           ADORAZIONE EUCARISTICA 
   “   18:00   San Giuseppe           secondo le intenzioni dell’offerente                                  

SABATO 
22 febbraio 2020 

 

Es 25,1; 27,1-8; Sal 95 “Popoli tutti, date gloria al Signore!”; Eb 13,8-16; Mc 8,34-38 
ore 08:30    San Giuseppe          def.   Parente Assunta e Gravante Alessandro 
             Messa vigiliare 
ore  17:30    San Paolo                def.   Cattapan Antonietta 
  “    18:00    San Giovanni          def.    Cavallin Adolfo e Gemma;    nonna Rina 

DOMENICA 
23 febbraio 2020 

 

ULTIMA dopo 
l’EPIFANIA 
detta “del 
perdono” 

 

III settimana 
VII per annum 

Os 1,9a;2,7a.b-10.16-18.21-22; Sal 102 ”Il Signore è buono e grande nell’amore”;  
Rm 8,1-4; Lc 15,11-32 
ore 08:30   San Giovanni           def.   Agostino e Luigia; Alfredo e Letizia 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Cerini Luigi e Pina 
  “   09:30   Re Magi                    def.   famiglia Speroni-Crugnola 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Giuseppe, Maria e Andrea 
  “   11:00   San Giovanni           con battesimo di Campo Luisa 
                                                      def.   Tullio e Norma 
   “  18:00   San Giovanni           def.   Brugnoni Carlo 
                                                       secondo le intenzioni del gruppo di preghiera San Pio 



 
 
 

L'associazione 'Amici del Seminario' ha programmato mezza giornata di ritiro domenica 1 
marzo a  S.Paolo, predicata da don Angelo. E' un momento che dà inizio al cammino 
quaresimale, che proseguirà ogni sabato mattina a S. Giovanni con la prosecuzione della Lettera 
ai Filippesi.  
Programma di domenica 1: ore 9.00  S. Messa; ore 10.00 meditazione di don Angelo; a seguire 
preghiera personale con possibilità di adorazione; conclusione ore 12, con eventuale possibilità 
di un pasto (primo piatto) caldo, da prenotare entro giovedì 27 in Segreteria. 
 

 
 

Lettera Pastorale: LA SITUAZIONE E’ OCCASIONE. Per il progresso e la gioia della vostra fede. 
“UMILIO’ SE STESSO, 

FACENDOSI OBBEDIENTE 
FINO ALLA MORTE 

E A UNA MORTE DI CROCE” 
(Fil 2,8) 

Lettera per il tempo di Quaresima 

Carissimi, 
guardo i quadri che rappresentano san Carlo. Ce ne sono dappertutto: in ogni chiesa, nelle 
cappellette, nella casa dell’arcivescovo. Il suo volto segnato da penitenze e da lacrime mentre 
contempla il Crocifisso mi provoca a pensare, a pregare:quanto la meditazione della passione 
del Signore inspira il mio modo di interpretare la vita e il ministero? 
Benedico il tempo di quaresima perché la liturgia ci propone di andare verso la Settimana 
Autentica per emtrare nel mistero della Pasqua del Signore. Invito tutti a concentrarsi 
sull’essenziale, chiedendo la grazia che i sentimenti e il pensiero di Cristo ispirino il nostro 
sentire e il nostro pensare. 
Il testo della Lettera ai Filippesi che inserisce un inno intenso e commovente può ispirare tutto il 
tempo di Quaresima. 
 
 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso,assumendo la 
condizione di servo e divenendo simile agli uomini;apparso in forma umana, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato 
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si 
pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio 
Padre. Quindi, miei cari, obbedendo come sempre, non solo come quando ero presente, ma molto più 
ora che sono lontano, attendete alla vostra salvezza con timore e tremore.  È Dio infatti che suscita in 
voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni.  Fate tutto senza mormorazioni e senza 
critiche,  perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione 
perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo,  tenendo alta la parola di vita. 
Allora nel giorno di Cristo, io potrò vantarmi di non aver corso invano né invano faticato.  E anche se il 
mio sangue deve essere versato in libagione sul sacrificio e sull'offerta della vostra fede, sono contento, 
e ne godo con tutti voi.  Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me. (Fil2, 5-18) 

1. La “sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore” (Fil 3,8) 
Paolo si sforza di correre verso la meta, che è la conoscenza di Cristo Gesù (cfr Fil 3, 12)perché è 
stato conquistato da Gesù. Le nostre lentezze, il grigiore della nostra mediocrità, il clima 
lamentoso e scoraggiato che talora si percepisce nelle nostre comunità sono forse un segno di 
una resistenza all’attrattiva di Gesù. Il tempo di qauresima ci invita a tenere fisso lo sguardo su 
Gesù, sul mistero della sua Pasqua per conformarci sempre più a Lui, nel senire, nel volere e 
nell’operare (cfr Fil2,13).     (prosegue la prossima settimana) 

 
 

 
 
 
 

«Querida Amazonia», ecco l'esortazione post-sinodale di papa Francesco 
«Non possiamo permettere che la globalizzazione diventi un nuovo tipo di colonialismo», scrive il Pontefice denunciando le 
forme di sfruttamento della regione come «ingiustizia e crimine». Il “mea culpa” sulle responsabilità di alcuni membri della 
Chiesa e il chiarimento sull’ordinazione sacerdotale di diaconi sposati: solo il prete è «abilitato a presiedere l’Eucaristia» 
 

«Alle operazioni economiche, nazionali e internazionali, che danneggiano l’Amazzonia e non rispettano il diritto dei 
popoli originari al territorio e alla sua demarcazione, all’autodeterminazione e al previo consenso, occorre dare il 
nome che a loro spetta: ingiustizia e crimine». Lo scrive il Papa nell’esortazione apostolica post-sinodale Querida 
Amazonia, in cui Francesco ricorda che «dagli ultimi decenni del secolo scorso l’Amazzonia è stata presentata 
come un enorme spazio vuoto da occupare, come una ricchezza grezza da elaborare, come un’immensità selvaggia 
da addomesticare», ignorando «i diritti dei popoli originari, come se non esistessero, o come se le terre in cui 
abitano non appartenessero a loro.  

Perdono per i missionari che non sono stati «a fianco degli oppressi» 
«Non possiamo negare che il grano si è mescolato con la zizzania e che non sempre i missionari sono stati a fianco 
degli oppressi», è il mea culpa del Papa. «Me ne vergogno e ancora una volta chiedo umilmente perdono – 
prosegue Francesco – non solo per le offese della Chiesa stessa, ma per i crimini contro i popoli indigeni durante la 
cosiddetta conquista dell’America e per gli atroci crimini che seguirono attraverso tuta la storia dell’Amazzonia». 
«Ci incoraggi ricordare che, in mezzo a gravi eccessi della colonizzazione dell’Amazzonia, piena di contraddizioni e 
lacerazioni, molti missionari sono giunti là con il Vangelo, lasciando i propri Paesi e accettando una vita austera e 
impegnativa vicino ai più indifesi. Sappiamo che non tutti sono stati esemplari, ma il lavoro di quelli che si sono 
mantenuti fedeli al Vangelo ha anche ispirato una legislazione come le Leggi delle Indie che proteggevano la 
dignità degli indigeni contro i soprusi ai loro popoli e territori». 

«L’equilibrio planetario dipende anche dalla salute dell’Amazzonia» 
«L’equilibrio planetario dipende anche dalla salute dell’Amazzonia», ribadisce il Papa, facendo presente che «il 
grido dell’Amazzonia raggiunge tutti, perché l’aspetto di conquista e di sfruttamento delle risorse è giunto oggi a 
minacciare la stessa capacità ospitale dell’ambiente: l’ambiente come “risorsa” rischia di minacciare l’ambiente 
come “casa”».  

Solo il prete «abilitato a presiedere l’Eucaristia» 
Solo il sacerdote può dire: «Questo è il mio corpo». E dunque solo lui è abilitato a «presiedere l’Eucaristia». Nel 
quarto e ultimo capitolo dell’esortazione apostolica post-sinodale, dedicato all’aspetto pastorale, il Papa fuga 
definitivamente ogni dubbio sull’ordinazione sacerdotale di diaconi sposati, per supplire alla carenza di clero, 
avanzata nel corso del Sinodo sull’Amazzonia dell’ottobre scorso 

Vescovi «più generosi» nel mandare preti 
In Amazzonia, «specialmente nelle sue foreste e luoghi più remoti, occorre trovare un modo per assicurare il 
ministero sacerdotale», un’urgenza emersa a più riprese durante il Sinodo dell’ottobre scorso. «I laici potranno 
annunciare la Parola, insegnare, organizzare le loro comunità, celebrare alcuni Sacramenti, cercare varie 
espressioni per la pietà popolare e sviluppare i molteplici doni che lo Spirito riversa su di loro – prosegue Francesco 
-. Ma hanno bisogno della celebrazione dell’Eucaristia, perché essa fa la Chiesa 

Querida Amazonia: «Responsabilità importanti» a diaconi, religiose e laici 
«C’è necessità di sacerdoti, ma ciò non esclude che ordinariamente i diaconi permanenti – che dovrebbero essere 
molti di più in Amazzonia – le religiose e i laici stessi assumano responsabilità importanti per la crescita delle 
comunità e che maturino nell’esercizio di tali funzioni grazie ad un adeguato accompagnamento», sono le 
indicazioni pastorali contenute in Querida Amazonia. «Non si tratta solo di favorire una maggiore presenza di 
ministri ordinati che possano celebrare l’Eucaristia – puntualizza Francesco -.  

Alle donne «funzioni e servizi che non richiedono l’ordine sacro» 
Nel testo, infatti, il Papa mette in guardia dal «riduzionismo» che «ci porterebbe a pensare che si accorderebbe 
alle donne uno status e una partecipazione maggiore nella Chiesa solo se si desse loro accesso all’Ordine sacro». 
«Senza le donne» la Chiesa «crolla», l’omaggio di Francesco, «come sarebbero cadute a pezzi tante comunità 
dell’Amazzonia se non ci fossero state le donne, a sostenerle, a sorreggerle e a prendersene cura». 
 

 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni : Marinelli Carmela via Negri, 21 
S. Paolo:         Gallitelli Pasquale via Misurina, 14 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/querida-amazonia-ecco-lesortazione-post-sinodale-di-papa-francesco-306680.html

